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1 magistrati orientati a «bruciare i tempi» per lo scandalo delle scommesse clandestine 

Rinvìi a giudizio subito, processo dopo Pasq 
« Summit » fra i sostituti procuratori - Ultimi interrogatori e confronti - Montesi accusa Wilson 
che nega - Rivera ha rischiato rincriminazione - Colombo si difende affermando di aver dovuto 
cedere ad un ricatto - Il dibattimento processuale si svolgerà nella palestra del Foro Italico 

ROMA — L'inchiesta giudi
ziaria sulle scommesse clan
destine è avviata a rapidi 
passi verso la sua conclusici 
ne. l sostituti procuratori 
Monsurro e Roselu. coadiu
vati neeli ultimi «caldi» 
giorni degli interrogatori dai 
colleghi D'Ambrosio e Guar
data nanno praticamente con
cluso la fase istruttoria som
maria e sembrano decisi a 
«saltare» l'istruttoria forma
le e rinviare direttamente in 
giudizio i tredici calciatori 
rinchiusi da domenica sei a 
nel carcere di Regina Coeli, 
insieme al piesuieme del Mi-
lan Colombo. 

I quattro sostituti procura
tori, prima di passate la do

cumentazione dell inchiesta in 
mano al presidente del tri
bunale per il pio&ieguo del
l'iter giudiziario, terranno un 
summit sotto la supervisione 
del procuratore capo aggiun
to Arnaldo Bracci: in quel
l'occasione faranno il punto 
della situazione sulla scorta 
degli ultimi interrogatori e 
confronti e analizzeranno ap
profonditamente le varie 
istanze di liberta provvisoria 
presentate dai legali degli ac
cusati. 

Sembra però ormai scon
tato che l'orientamento di 
Bracci e del suo staff punti 
con decisione verso il rinvio 
a giudizio, nonostante quasi 
tutti gli avvocati abbiano n-

f)etutamente insistilo per la 
ormalizzazione dell'inchiesta, 

cosa che avrebbe consentito 
ai loro clienti di ottenere la 
libertà provvisoria. 

A proposito della libertà 
provvisoria, ieri mattina nel 
corridoi di piazzale Clodio si 
era din usa la voce che qual
cuno degli imputati ne avieb-
be beneficiato a brevissima 
scadenza. Perchè erano emer
si fatti nuovi, che ne aveva
no ridimensionato le respon
sabilità. Tale «voce» non è 
stata smentita ufficialmente. 
ma i magistrati sembrano o-
nentati a « portare » tutti gli 
imputati attualmente in car
cere al processo. 

PROCESSO — Nonostante 
manchino ancora 1 crismi del
l'ufficialità, già si parla di 
date e sede del dibattito pro
cessuale. Se, come sembra, 
domani i magistrati consegne 
ranno il tutto nelle mani del 
presidente del tribunale al 
quale spetta designare la se
zione competente e metterlo 
in ruolo, probabilmente il di
battimento in aula inizierà 
subito dopo le feste di Pa
squa nella palestra del Poro 
Italico, la stessa che ha ospi
tato il processo del «golpe» 

La giustizia ordinaria ha ridato piena libertà a quella sportive 

L'inchiesta federale riprende: 
conclusione prima degli europei 

De Biase fa piazza pulita del sospetto di « insabbiamento »' • La decisione della « disciplinare » 
sulle sospensioni in base agli art. 1 e 11 del regolamento - I tornei termineranno regolarmente 

• DELLA MARTIRA fotografato con un teleobiettivo in un cortile del carcere di Regina Coeli 

Perugia: 

« Leggerezza 

estrema di 

Della Martire» 
PERUGIA — «AToi abbia
mo fiducia nella giustizia 
sportiva ed in quella ordi
naria; siamo estranei ai 
fatti e qutndi completa
mente tranquilli; la socte-
ta è viva e sta pensando 
al futuro e confidiamo mol
to per questo, nella com
prensione dei tifosi» lo 
ha affermato il presidente 
del Perugia dott. Franco 
D'Attoma nel corso di una 
conferenza-stampa, la pri
ma dopo lo scandalo del
le scommesse, presenti 
l 'aw. Brustenghi, il di
rettore sportivo Ramac-
cioni e l'allenatore Casta-
gner. In pratica, i dirigen
ti del Perugia chiedono 
per la squadra il massimo 
appoggio e calore possibi
li da parte de: tifosi, ri
conoscendo. come ha detto 
il presidente, che «Quel
la di Della Martira è stata 
una leggerezza estrema». 
« Tutti gli altri giocatori 
— ha aggiunto D'Atto
ma — sono estranei: lo 
dimostra in particolare la 
libertà subito concessa a 
Casarsa e il brevissimo 
interrogatorio al quale è 
stato sottoposto Rossi: per 
gli altri due speriamo pre
sto che vengano messi in 
libertà*. 

Borghese, e dovrebbe durare 
una ventina di giorni. Pubbli
co ministero sarà sicuramen
te Roselli, uno dei due so
stituti procuratori che hanno 
condotto le indagini fin dal
l'inizio. 

INTERROGATORI — Mer
coledì ì magistrati hanno cuti 
eluso praticamente i loio la
vori: con gli interrogatori del 
vice presidente del Milan 
Gianni Rivera, del general 
manager Sandro Vitali e dei 
laziale Garlaschelli in matti
nata e con una serie di con
fronti fra Della Martira e 
Massimo Cruciala per definì 
re la questione dell'assegno 
di otto milioni intestato al 
Della Martira nel pomerig
gio a Regina Coeli. 

Cruciani infatti avrebbe ri
badito di aver consegnato 
l'assegno al giocatore per 
« addomesticare » la partita 
Avellino Perugia; Della Mar-
tira invece ha energicamente 
ribattuto che l'assegno era so 

* lo un regalo personale per 
l'Impegno dimostrato in cam
po, cosa che ha consentilo 
al Perugia di pareggiare una 
partita che sembrava persa 
e quindi fatto vincere a Mas
simo Cruciani una bella som
ma nel gioco clandestino. 

Alla consegna dell'assegno 
avvenuta in un albergo di 
Vietri sul Mare era presente 
un amico di Della Martira, 
Cesare Bartolucci, trenta-
seienne facchino dei mercati 
generali, che è stato prima 
chiamato a testimoniare e poi 
messo a confronto con Mas
simo Cruciani. Bartolucci a 
vrebbe riferito secondo le so
lite indiscrezioni ai magistrati 
la stessa versione di Delia 
Martira, la qualcosa avrebbe 
migliorato la posizione pro
cessuale dello stopper umbro. 

MONTESI — Nuovo interro
gatorio per Maurizio Montesi 
l'altra sera nella sua abitazio
ne da parte del sostituto pro
curatore Roselh. Il giocatore 
è stato molto esplicito e chia
ro nella sua confessione. Sen
za mezzi termini ha detto al 
suo interlocutore di essere 
stato avvicinato da Wilson 
alla vigilia di Milan-Lazio per 
truccare la partita in favo
re dei rossoneri, di averne 
rifiutato le offerte e di aver 
finto, per non esserne com
plice indiretto, un infortunio 
nella fase di riscaldamento 
negli spogliatoi, prima della 
partita. 

WILSON — Sulla scorta di 
queste affermazioni i magi
strati hanno riascoltato a Re
gina Coeli il capitano della 
Lazio che ha negato «in ta
to» le affermazioni di Mon
tesi, affermando di non aver 
mai fatto simili proposte al 
suo compagno di squadra. In 
serata, sugli sviluppi della vi
cenda era corsa voce che i 
due giocatori sarebbero stati 
messi a confronto. Invece 1 
magistrati, probabilmente sul
la scorta di altri interrogato
ri hanno optato per l'annul
lamento di tutti i confrontL 

COLOMBO — 11 presidente 
del Milan ha ammesso di 
avere mandato, tramite Mo
nili, 20 milioni a Massimo 
Cruciani. Perché Colombo 
glie li ha mandati? Secondo 
Cruciani i soldi gli sareb
bero stati dati dal presidente 
rossonero per addomesticare 
la partita con la Lazio. Co
lombo sostiene invece che ha 
pagato sotto la pressione di 
un ricatto, al quale ha do
vuto sottostare, in quanto il 
commerciante romano minac
ciava di coinvolgere il Milan 
nella vicenda, dopo aver prov
veduto autonomamente a fal
sarne il risultato, dando ai 
giocatori laziali 80 milioni per 
perdere. Sempre secondo la 
versione del massimo espo
nente milanista i fatti sareb
bero andati così: Colombo sa
rebbe stato avvicinato da una 
persona forse un giocatore) 
la quale gli avrebbe chiesto 
20 milioni per propiziare la 

vittoria dei rossoneri e lui 
avrebbe recisamente rifiuta
to. Cruciani invece avrebbe 
continuato ugualmente la sua 
opera di corruzione, pagando 
gli 80 milioni ai laziali. Dopo 
la partita è tornato alla ca
rica con il presidente del Mi
lan. chiedendogli i soldi sot
to la minaccia di rivelare 
tutto e quindi coinvolgere la 
società rossonera. Impaurito. 
Colombo avrebbe ceduto e a-
vrebbe consegnato i soldi in 
un « necessaire » a Monni 
che li avrebbe portati a Cru
ciani a Roma per assicurarsi 
il suo silenzio. Se questa ver
sione dovesse essere ritenuta 
buona dei magistrati Colom
bo verrebbe liberato dall'ac
cusa di truffa. Mentre un al
tro reato, l'estorsione, si ag
giungerebbe a quelli commes
si da Cruciani. 

Per la giustizia sportiva, in
vece. Colombo sarebbe colpe
vole di « omissione di denun

cia », cosa che gli costerebbe 
una lunga squalifica, ma che 
salverebbe, nello stesso tem
po, il Milan dalla serie B. 
RI VERA — Mercoledì Gianni 
Rivera ha rischiato di finire 
ammanettato. Nell'interroga
torio il vice presidente mi
lanista ha negato di essere 
a conoscenza dei fatti impu
tati a Colombo e i magistrati 
dopo averlo torchiato per qua
si un* ora non credendogli 
stavano per accusarlo di re
ticenza. Prima di far scat
tare le manette, però, hanno 
voluto ascoltare Sandro Vi
tali. general manager del Mi
lan, nella speranza che que
sti rivelasse che Rivera sa
peva, cosa che avrebbe com
promesso Gianni, invece Vi
tali ha dato la stessa ver
sione del vicepresidente e ciò 
ha convinto i giudici della 
buona fede di Rivera. 

Paolo Caprio 

ROMA — La magistratura 
ordinaria è stata di parola. 
Aveva piomesso a quella spir-
tiva «tempi brevi»: tali so
no stati. Mercoledì scorso il 
procuratore capo aggiunto 
della Repubblica, dott. Ar 
naldo Bracci, ha dato 'acoita. 
al dott. Corrado De Biase di 
riprendere la sua inchiesta 
sulle scommesse clandestine 
e sulle partite truccate. 

E' chiaro che ì « tempi 
brevi » sono stati possibili 
grazie anche alla « documen
tazione» fornita dal dot 
tor De Biase ai magistrati 
Monsurro e Roselh. Una volta 
riavuta libertà di « movi
mento», la giustizia spoitiva 
non ha perduto tempo. Ha 
convocato per 11 giorno suc
cessivo (giovedì) la riunione 
dell'Ufficio di presidenza fe
derale, ed ha proposto alU 
Commissione disciplinare del
ia Lega calcio - la a sospen
sione cautelativa » dei tredici 
arrestati e di Casarsa, pur 
se rimesso, subito dopo l'in
terrogatorio, in libertà prov
visoria. Ieri la « disciplinare '> 
ha accolto la proposta, in 
base all'art. 11. Ecco l'elenco 
del dirigente e del tesserati 
sospesi : 
Felice Colombo (pres. Milan) 
Enrico Albertosi (Milan) 
Giorgio Merini (Milan) 
Massimo Cacciatori (Lazio) 
Bruno Giordano (Lazio) 
Lionello Manfredonia (Lazio) 
Pino Wilson (Lazio) 
Gianfranco Casarsa (Perugia) 
Mauro Della Martira (Perugia) 
Luciano Zecchini (Perugia) 
Stefano Pellegrini (Avellino) 
Claudio Merlo (Lecce) 
Guido Magherini (Palermo) 
Sergio Girardi (Genoa) 

Ed ecco il dettato dell'arti
colo 11 riferentesi al capitolo 
«sanzioni»: «Gti organi fe
derali della disciplina spor-

ttva possono disporre, in vm 
cautelare, la sospensione da 
ogni attività sportiva a ca 
rico dei tesserati nei cui con
fronti è istituito od è tn corso 
procedimento disciplinare >>. 

Da ciò si desume che l'Uf
ficio inchieste, prima di venir 
fermato dalla magistratura 
ordinaria, era già arrivato ad 
acclarare precise responsabi
lità, se non per tutti gli arre
stati certamente per una 
gran parte di essi. Scattati 
gli ordini di cattura. De Biase 
ha visto confermati gli eie-
menti dei quali era venuto 
in possesso. A quel punto 
— e non prima, visto che 
l'inchiesta sportiva era alata 
bloccata — ha tagliato la te
sta a Itoro e ha fatto giu

stizia dei vari « bambini d il 
sospetto facile ». Sospetto she 
si incentrava sulla volontà di 
insabbiare lo scandalo, aven
do rimpallato la patata boi 
lente alla giustizia ordinarli. 
editamente — come è noto 
— assai lenta. Ma an
che una accusa era partita 
dai « bambini del sospetto />. 
E cioè che se la Federcaloio 
fosse intervenuta con tempe
stività, avrebbe risparmiato 
al calcio la grossa umilia
zione della « domenica dille 
manette». In tutta coscienza 
noi possiamo affermare che, 
proprio nel momento in ca; 
l'Ufficio inchieste stava per 
far scattare le sue misure, è 
arrivato lo « stop » frenante 
della magistratura. 

Un impegno reciproco 
Il dott. De Biase chiese, in 

verità, al procuratore Bracci 
di poter proseguire la sua 
inchiesta, ma quest'ultimo !o 
pregò di non farne niente. 
In pratica non voleva inter
ferenze. In cambio prese l'im
pegno — come già abbiamo 
detto — di concludere la fase 
istruttoria nel più breve tsm-
po possibile. La «discipli
nare » ha comunque fatto ri
corso. a maggior conforto 
della sua decisione, anche al
l'art. 1: «Le persone e gli 
enti comunque soggetti alla 
osservanza delle norme fede
rali devono -mantenere con
dotta conforme ai principi 
della lealtà, della probità e 
della rettitudine sportiva in 
ogni rapporto di natura ago
nistica. economica, sociale e 
morale ». 

Il dott. De Biase, nel corso 
della conferenza-stampa te
nuta subito dopo la riunione 
della presidenza federale, in 

via Allegri, è stato chiaro. 
« Lunedì prossimo riprendere
mo la nostra inchiesta», ha 
esordito. Quindi ha prosa-
guito: «Quanto prima verrà 
chiesto alla magistratura di 
poter prendere visione dei 
verbali di interrogatorio de
gli arrestati. Ciò alio scopo 
di avere ulteriori elementi 
onde poter poi emettere le 
sentenze». Ma ha fatto ca
pire che già fin da ora l'Uf
ficio inchieste può continu-ne 
a procedere con le «proprie 
gambe». Ma ha Dure tenuto 
a precisare: a Sia chiaro che 
non vogliamo colpevoli ver 
forza o fare una caccia èlle 
streghe». De Biase ha poi 
detto, in modo mellifluo: >< In 
questi giorni sono stati avan
zati tanti sospetti, ma io 
posso confessarvi di non 
averli tenuti in nessun con
to ». Quindi, alla domanda se 
verranno quanto prima in 
terrogati gli arrestati, ha JOSÌ 

risposto: «Speriamo che ; 
magistrati ci diano, quanto 

i prima, ti loro benestare» (a 
questo riguardo già ieri De 
Biase ha fatto una richiesta 
in questo senso). 

In quanto ai tempi. De Bla 
se è stato piuttosto vago: se r 
nostro è un processo che n 
calca quasi quello della giù 
stizia ordinaria. Imputati, te
stimoni, avvocati per d a* 
ritto di difesa. Quindi rinvio 
a giudizio, "disciplinare" e. 
in ultima istanza, la CAF 
(Commissione appello fede
rale, ndr). Insomma ci vor
rà del tempo. Ma sicura
mente prima dei prossimi 
campionati tutto sarà staio 
deciso ». 

A noi risulta, invece, chs 
i tempi saranno molto pia 
brevi. I campionati di quesia 
stagione termineranno rego
larmente, ma prima dell'ini
zio degli «europei» di calcio 
di giugno in Italia, allo scan
dalo delle scommesse clande
stine e delle partite truccale 
verrà posta la parola «fine». 
Oltre tutto perché Bearzot 
dovrà sapere per tempo ss 
potrà avere a disposizione 
Giordano e Paolo Rossi. In 
fatti oltre agli arrestati — i 
quali, pur se rimessi in li
bertà, non potranno più gio
care in questo campionato —. 
l'Ufficio inchieste potrebbe 
colpire con le sue sanzioni an
che quelli ai quali è perv> 
nuta la sola comunicazione 
giudiziaria. La giustizia spor
tiva, se quanto a proceduri 
si avvicina di molto a quella 
ordinaria, quanto a sanzioni 
ha regole tutte sue. Esse pò 
trebberò andare dalla squa 
lifica (non inferiore ad 1 
anno) alla radiazione a vita. 
per dirigenti e tesserati, ed 
alla retrocessione per quanto 
riguarda le società. 

g. a. 

Ieri gran movimento a Regina Coeli 

Per i calciatori 
prime visite 
dei parenti 

Le rappresentanze più numerose 
quelle di Giordano e Manfredonia 

ROMA — La conclusione 
della fase istruttoria è stata 
accolta con grande sollievo 
dai giocatori, sempre più de 
siderosi che l'intera vicenda 
abbia sviluppi brevissimi, per
ché gli ha permesso di uscire 
dall'isolamento e soprattutto 
di poter ricevere la visita óV. 
parenti e amici. 

Ieri mattina a Regina Cosli 
c'è stato un grande movi-

Il Coni 
si costituirà 
parte civile 

ROMA — In relazione alla 
vicenda > delle scommesse 
clandestine, il CONI ha de
ciso ieri, dopo aver vagliato 
a lungo la situazione, di co
stituirsi parte civile. Questo 
per garantire i scommettito
ri. che sarebbero stati indi
rettamente danneggiati dal 
risultati di quelle partite 
« accomodate » illecitamente. 

UN COMUNICATO DEllA SEGRETERIA DEU'UISP 

Lo scandalo deve essere occasione 
per moralizzare lo sport italiano 

La segreteria delIXMsp 
ha emesso il seguente 
comunicato sulla vicen
da dei calciatori arre
stati. 

«I/Uisp ritiene importan
te che l'inchiesta aperta dal
la magistratura ordinaria 
sul caso delle scommesse 
clandestine si concluda ra
pidamente, con la stessa tem
pestività con cui si è av
viata, Apprezza la decisione 
dell'Associazione italiana cal
ciatori di costituirsi parte 
civile contro i calciatori che 
risultassero colpevoli, se a 
questa decisione si accom
pagnerà anche un'azione più 
decisa di denuncia e di lot
ta contro le degenerazioni 
diffuse nel calcio italiano 

«Ritiene che la Magistra
tura sportiva, già responsa

bile di non essere interve
nuta cautelativamente in 
precedenza, debba prendere 
i provvedimenti di sospen
sione necessari a ridare cre-
d.bilita al campionato in 
corso, al cui regolare svol
gimento fra l'altro sono le
gate le fonti di finanziamen
to dello sport italiano. 

«E* necessario che il caso 
scoppiato cosi clamorosamen
te diventi un'occasione per 
una profonda revisione e 
moralizzazione dello sport 
italiano e in particolare del 
calcio professionistico, che 
oggi condiziona gli stessi 
meccanismi di democrazia in
terna della Federazione gio
co calcio. Un controllo più 
attento dei bilanci delle so
cietà; una maggiore rego
lamentazióne delle spese per 

l'acquisto e la retribuzione 
dei calciatori: una politica 
di risanamento finanziario 
delle società sportive profes
sionistiche e di contenimen
to dei prezzi dello spettacolo 
sportivo; la garanzia di una 
formazione professionale suc
cessiva per 1 calciatori in at
tività sono alcuni degli obiet
tivi fondamentali che in pri
mo luogo Federcalcio e Coni 
si devono proporre, se non 
si vuole ridurre Io sport a 
farsa. 

«L'Uisp riconferma la ne
cessità di procedere al più 
presto alla riforma dello 
sport, che preveda fra l'altro 
il finanziamento diretto del
lo sport nel bilancio dello 
Stato, superando il condi
zionamento del concorso pro
nostici. 

mento di familiari dei gioca
tori. Ognuno aveva in mano 
un voluminoso pacco con ve
stiario e molta roba da man
giare. Una maniera come 
un'altra per sentirsi più ri
cini a casa. 

Soltanto Merlo. Magherini, 
Girardi e il presidente del Mi
lan, Colombo, non hanno ri
cevuto visite. La rappresen
tanza più folta era quella dei 
Giordano, perché il giocatore 
è trasteverino, abita tuttora 
a Trastevere (a poche centi
naia di metri dal carcere». 
come i parenti e molti dei 
suoi amici. Il - centravanti 
della Lazio ha visto, fra gli 
altri, suo padre, Carlo, e sua 
moglie, Sabrina. 

o Ho trovato mio figlio tran
quillo — ha detto il padre di 
Giordano — è convinto che 
presto uscirà. Si è informato 
della Lazio, ha detto che può 
vincere col Catanzaro, anche 
coi " primavera ". Non è ve
ro che è dimagrito. L'ho tro
vato bene ». 

La signora Sabrina ha ag
giunto: « Si, Bruno è tranquil
lo, io invece mi sono dovuta 
far coraggio. Ci siamo scam
biati poche parole ». 

Giordano, hanno riferito i 
congiunti, si trova in una cel
la con Wilson, Manfredonia 
e Stefano Pellegrini. Si è ac
certato, inoltre, che in un'al
tra cella ci sono Colombo. 
Albertosi. Cacciatori e Merlo. 
II resto dei calciatori si tro
verebbe diviso in altre due 
celle, sempre a quattro letti. 
Tutti -sono al sesto braccio. 
Presto, però, potrebbero es
sere trasferiti,a Rebibbia. 

Chiara Wilson è apparsa ab
battuta ai cronisti. Vi prego 
non mi fate parlare — ha 
detto —. Ho cisto Pino sere
no. Desidera che si parti po
co ài lui*. Anna Manfredo
nia ha superato in qualche 
maniera lo choc: ali mio con 
Lionello è stato rincontro di 
due persone "apparentemen
te'' tranquille •». lì padre de! 
calciatore, avvocato civilista, 
era "più sereno: « Ho visto be
ne- mio figlio. Le cose volgo
no al meglio », ha detto. 

Albertosi ha ricevuto la vi
sito di Betty Stringhini. Mo-
rini di sua moglie. Patrizia, 
Pellegrini di sua moglie Ma-
rTangiola, Zecchini della sua 
compagna Patrizia. 

Pochi, invece, gli avvocati. 
visti a Regina Coeli: il più 
mattiniere è stato CorW. ano 
dei due avvocati di Della 
Martira, che si è presentato 
qualche minuto dopo le 9. do
vendo poi rientrare a Firen
ze. E* stato visto inoltre Co-
detoni, il legale di Merlo. 
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Ricercatezza nei particolari, taglio impeccabile, veetibiiità dtoernfca-. 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita neie camicie. 

Ogni capo firmato dal Centauro sottoSnea; autorevole e discreto. 
la diversità di chi lo indossa. Diversità data grigia routine. 

Diversità date scelte prive di entusiasmo. 
Rifiuto def anonimo, anche neff acquisto 

di un capo cTabbigfcarnento. 
Chi ha detto che un leader, in maniche 
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